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IL CASO L’EUROPA E L’IMMIGRAZIONE

La Germania caccia gli italiani
«Se poveri via dal nostro Paese»
La lettera ai cittadini comunitari che vivono a Berlino: «A
rischio espulsione chi non dispone di mezzi di sussistenza»

di Luca Fazzo

«L
ei per la mancanza
di mezzi di sussi-
stenza perde il dirit-

to alla libertà di circolazione
ed è a rischio di abschiebung»:
ovvero espulsione, rimpatrio
coatto. Nella Germania di An-
gela Merkel, paladina in Euro-
pa dell’accoglienza e dell’inte-
grazione, girano circolari di
ben altro tono. E i destinatari
non sono i profughi delle guer-
re africane ma cittadini italia-
ni, ovvero europei. Nelle lette-
re ufficiali recapitate nelle
scorse settimane si ricorda
che i cittadini comunitari
«hanno libertà di soggiorno
nel territorio federale se di-
spongonodi a protezione sani-
taria e di mezzi di sussistenza
sufficienti». I destinatari, es-
sendone sfortunatamente pri-
vi, sono pregati di trovarsi in
fretta un lavoro, oppure fare le
valigie e tornare in Italia. Tem-
po, quindici giorni. Altrimenti
si procederà all’abschiebung.
L’ondata di circolariminato-

rie sta mettendo a rumore il
mondo degli italiani di stanza
in Rft: soprattutto i più giova-
ni, la generazione attirata dal
mito della piena occupazione
e del sistema di welfare della
locomotiva d’Europa. Un am-
pio servizio di Cosmo, la tra-
smissione in italiano di Radio
Colonia, pochi giorni fa ha da-
to conto dell’inquietudine che
serpeggia all’interno della co-
munità tricolore, intervistan-
do i rappresentanti dei patro-
nati sindacali alle prese con la
nuova emergenza, sulla cui le-
gittimità vengono avanzate ro-
buste perplessità: perché se
da un lato l’iniziativa è basata
su una legge tedesca dell’an-
no scorso, dall’altro sembra
muoversi in piena rotta di col-
lisione con le convenzioni
dell’Unione europea.
Esiste, e i commenti sul sito

di Cosmo ne danno ampia-
mente conto, anche l’altra fac-
cia del problema: l’abuso che
del sistema assistenziale tede-
sco verrebbe fatto da numero-
si nostri connazionali, e che
viene severamente criticato
da altri italiani: «Finalmente

tutti a casa, c’è gente che lavo-
ra in nero e prende aiuti dallo
Stato». Ma l’iniziativa - assun-
ta dai Centri per l’impiego e
dagli Uffici stranieri in diversi
lander, ma verosimilmente
ben conosciuta anche dal go-
verno federale - non si limita a

annunciare il diniego dei sussi-
di ma parla esplicitamente di
espulsione coatta, in barba al
principio di libera circolazio-
ne dei cittadini europei. Ed è
questo a suscitare l’increduli-
tà e le proteste di chi ha ricevu-
to la lettera.

La radio ha raccolto testimo-
nianze di giovani italiane che
hanno ricevuto l’ultimatum
nonostante avessero appena
partorito o fossero in stato di
avanzata gravidanza: «Mi han-
no comunicato che avevo
quindici giorni di tempo, visto

che non potevo provvedere a
me stessa, per trovare un lavo-
ro: altrimenti mi avrebbero
rimpatriato emi avrebbero pu-
re pagato il viaggio a me e alle
bambine se non potevo per-
mettermelo».
lSecondo Cosmo, «le minac-

ce di espatrio non risparmia-
no nessuno» hanno lamaggio-
re frequenza nel Nord Re-
no-Westfalia, ma coinvolgono
praticamente tutti i lander.
«La cosa grave è che il caso
non viene analizzato singolar-
mente, tutti ricevono queste
lettere e non c’è scampo» di-
chiara alla radio LucianaMar-
tena, responsabile di un patro-
nato di Dusseldorf.
La legge del 2017 ha alzato

da tre mesi a cinque anni la
permanenza in Germania per
accedere ai sussidi, ma che
questo potrebbe tradursi in
espulsioni di massa non se lo
aspettava nessuno. E poi, scri-
ve l’italiano Ennio commen-
tando il servizio, «gli arabi
mantenuti dallo Stato che fan-
no figli per avere il kindergeld
non li cacciano?»

Fausto Biloslavo

Un nuovo ed ennesimo braccio di
ferro fra Ong e Matteo Salvini si profila
all’orizzonte. La nave Aquarius 2 di
Sos Méditerranée e Medici senza fron-
tiere ha recuperato giovedì 11migranti
in acque di ricerca e soccorso di com-
petenza libica. Il ministro dell’Interno
ha subito lanciato un tweet in nome
della linea della fermezza. «La Aqua-
rius 2, nuovo nome e nuova bandiera

(prima Gibilterra e ora Panama), ha
recuperato una decina di persone in
acque Sar libiche, a poche miglia dalla
terraferma, ma si è rifiutata di collabo-
rare con la guardia costiera di Tripoli.
Ora vaga nel Mediterraneo: certamen-
te non avrà spazio nei porti italiani»,
ha annunciato Salvini. Un fermo imma-
gine dall’altomostra il barchino accan-
to ad Aquarius, probabilmente ripreso
da un velivolo della missione europea
Sophia a guida italiana.

Ieri la nave delle Ong era ancora fer-
ma al largo della Libia alla ricerca di
nuovimigranti da recuperare e un por-
to dove sbarcarli che non sia Tripoli. Il
giorno prima gli umanitari avevano an-
nunciato che «Aquarius ha appena
completato il salvataggio di una picco-
la imbarcazione in difficoltà in acque
internazionali al largo della Libia. La
barca, sovraffollata, cominciava a pren-
dere acqua. Nessuno aveva giubbotti
di salvataggio. Le 11 persone a bordo

sono ora al sicu-
ro».
Il recupero è

avvenuto a circa
27miglia davan-
ti alla Tripolita-
nia. Dalla nave
era stato allerta-
to il Centro di
soccorso libico,
senza ottenere,
inizialmente ri-
sposta. Poi la se-
gnalazione del

barchino è stata fatta ai tunisini, aimal-
tesi e agli italiani. Solo da Roma hanno
risposto spiegando che informeranno
le competenti autorità libiche. Quan-
do la Guardia costiera di Tripoli ha
chiesto di trasbordare i migranti su un
loro pattugliatore gli umanitari si sono
rifiutati «perché la Libia non è un por-
to sicuro». Nelle ultime ore il riaccen-

dersi dei combattimenti fra le milizie
nei sobborghi della capitale conferma
l’instabilità, ma i porti sicuri più vicini
sono la Tunisia oMalta e non l’Italia. A
questo punto gli stessi libici hanno in-
dicato ad Aquarius di contattare altri
Paesi «o lo Stato di bandiera». La nave
per due anni issava la bandiera di Gibil-
terra. Però negli ultimimesi è stata pro-
tagonista di sfide con l’Italia e Malta,
che grazie alla fermezza di Salvini han-
no costretto i talebani dell’accoglienza
a sbarcare i migranti in Spagna o a La
Valletta. Gibilterra ha ritirato la bandie-
ra. La nave, in affitto da una società
tedesca, rischiava di tornare sotto il
cappello della Germania. Per evitare di
dover fare il giro dell’Europa per sbar-
care i migranti sul suolo tedesco, Msf
ha issato la bandiera di Panama. Il 17
settembre Salvini twittava: «La nave
Ong Aquarius 2 questamattina in navi-
gazione a Sud della Sardegna, verso il
Canale di Sicilia. Ha cambiato nome
(aggiungendo un “2”) e bandiera, ma
non cambierà destinazione finale:
Non in Italia! #portichiusi». Attualmen-
te è l’unica nave delle Ong al largo del-
la Libia, ma verso l’Italia rischiano di
aprirsi nuove rotte. Nella notte fra gio-
vedì e venerdì sono sbarcati nel Salen-
to a bordo di un veliero, 65 migranti
iraniani, iracheni e pachistani, compre-
si 4 neonati, che non sono arrivati dal-
le coste libiche.

ORA LA NAVE BATTE BANDIERA DI PANAMA

Il ritorno di Aquarius: già undici migranti a bordo
Salvini: non attraccherà nei porti italiani. In Salento sbarcate 65 persone, tra cui 4 neonati

IN MARE
La Aquarius 2
in acque
Sar libiche
affiancata
dal barchino
da cui ha
recuperato
gli 11 migranti

Il presidente della Camera
Roberto Fico smentisce il
vicepremier Luigi Di Maio alla
festa di Articolo 1. «L’Italia deve
salvare tutte le vite in mare. Se
è in grado bene, se no deve
chiedere aiuto a tutti - ha detto
tra l’altro il grillino. L’ho detto
sempre sia sulla Diciotti che su
situazioni di questo tipo, le navi
devono entrare nei porti e le
persone sbarcare. Il punto è la
contrattazione con l’Europa».
Di Maio, parlando in
precedenza a Radio1, aveva
invece sostenuto che «per
fortuna oggi non ci sono più
Ong nel Mediterraneo perché le
operazioni devono farle le
autorità competenti»

IL NUOVO COMPAGNO

Fico sbugiarda
Di Maio: «Porti
aperti a tutti»

__

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 
L’Ente per la Gestione Accentrata dei Servizi Condivisi 
P. IVA/C.F. 02801630308 - Via Pozzuolo 330 - 33100 
Udine - ha aggiudicato le seguenti forniture e servizi, 

-

-

-

-

-

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 
CARLENTINI MELILLI e LENTINI

ESTRATTO BANDO DI GARA 
PROCEDURA APERTA AFFIDAMENTO SERVIZIO 
TRASPORTO SCOLASTICO A FAV. DEGLI STU-

DENTI PENDOLARI RESIDENTI NEL TERRITORIO 
COMUNALE DI MELILLI, TRATTA MELILLI/SIRACU-

SA- VILLASMUNDO/SIRACUSA-VILLASMUNDO/
CARLENTINI/LENTINI/-VILLASMUNDO/AUGUSTA, 
ISCRITTI E FREQUENTANTI IST. SCOL. SITI NEI 
COMUNI LIMITROFI - A.S. 2018/2019 PERIODO 

12/10/2018 – 11/06/2019 E COMUNQUE, DALLA DATA 
DI EFFETTIVO AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO. CIG: 
7614553FE7 – pubbl. GUCE 2018/S 178-403514-pub-

bl. GURS parte II e III n. 38 del 21/09/2018.
STAZIONE APPALTANTE/AMMINISTRAZIONE AG-
GIUDICATRICE: Comune di Melilli. TIPOLOGIA: gara 
a procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 
50/2016, gestita dalla C.U.C. CARLENTINI MELILLI e 
LENTINI. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: prezzo più 
basso CPV 60130000-8 Codice NUTS ITG19 DURATA 
MASSIMA DELL’AFFIDAMENTO anni uno decorrente 
dal 12/10/2018 all’11/06/2019 VALORE PRESUNTO 
DELL’AFFIDAMENTO € 358.105,00 oltre IVA SUDDI-
VISIONE IN LOTTI: no IMPORTO POSTO A BASE DI 
GARA € 1.915,00 oltre IVA SCADENZA RICEZIONE 
OFFERTE 22/10/2018-ore 12:00 INFORMAZIONI TEC-
NICO-AMMINISTRATIVE necessarie per la partecipa-
zione alla gara sono contenute nel Bando, nel Discipli-
nare di Gara e nei suoi allegati, nel Capitolato Speciale 
d’Appalto disponibili: sul sito internet del Comune di 
Melilli  URL: http://www.comune.melilli.sr.it
Piattaforma C.U.C. Carlentini Melilli e Lentini
https://cuccarlentinimelillilentini.acquistitelematici.it

Il Resp. della C.U.C. Carlentini Melilli e Lentini  
(Geom. Santi Di Stefano)

REGIONE SICILIANA
Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti  

ESTRATTO BANDO DI GARA CI-
G:76175465D1-CUP: H73G14000260005

1.Tipologia commessa: appalto per l’e-
secuzione dei lavori di ristrutturazione ed 
ampliamento dei locali della U.O.C. di Ema-
tologia 1° siti  al piano primo del corpo “B5” 
del P.O. V. Cervello “Palermo”; 2.Importo dei 
lavori: € 1.234.116,84, di cui € 1.228.251,74 
per lavori a base d’asta soggetti a ribasso, 
e € 5.865,10 per costi della sicurezza diretti 
e speciali, non soggetti a ribasso; 3.Località 
di esecuzione: Comune di Palermo, pre-
sidio ospedaliero “Vincenzo Cervello” Via 
Trabucco 180; 4.Data presentazione offerta: 
presso UREGA Palermo Cap.90134 Via An-
tonio Ugo Amico, 19, entro le ore 13.00 del 
24/10/ 2018. E’ altresì facoltà dei concorrenti 
la consegna a mano dei plichi, dalle ore 09.00 
alle ore 13.00 dei giorni 
2018, presso U.R.E.G.A. Prov. di Palermo 

apposita ricevuta. Gara del 31/10/2018.  5.In-
-

zioni necessarie: Informazioni Tecniche: U.O. 
Servizio Tecnico della stazione appaltante, in 
Palermo, viale Strasburgo 233, telefono 091/ 
7808306, telefax 091/ 7541737, dalle ore 
09.00 alle ore 13.00 di ogni giorno lavorativo 
(dal lunedì al venerdì); Informazioni relative 
alla procedura di gara R.A.G. (responsabile 
adempimenti gara) Arch. Bernardo Sca tur-
ro presso UREGA – Sezione Provinciale di 
Palermo Via Antonio Ugo Amico, 19 90 134 
Tel. 091.7074050, dalle ore 09.00 alle ore 
12.00 di ogni giorno lavorativo (dal lunedì al 
venerdì); 6.Pubblicazione bando inte grale 
e relativo disciplinare di gara: albo stazione 
appaltante; sito internet stazione ap paltante 
www.ospedaliriunitipalermo.it; Albo Pretorio 
Regionale Telematico dei lavori. 
Si comunica inoltre che copia del presente 
Estratto del Bando di gara è stato inviato alla 
GURS in data  07/09/2018. 

Il Responsabile Unico del Procedimento
 (Geom. Giuseppe Monteleone)




